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i maestri elementari
I J bravi ce ne sono, in Italia,
ancora molti, per fortuna dei
nostri figli e nipoti, per
esempio quelli che si
riconoscono nel Movimento
di Cooperazione Educativa,
attivo anche a Napoli e a Sud
da tanti anni ma oggi
fragilissimo.

continua a pagina 7

SEGUE. DAL LA PRIMA

utiwirriento era nato dopo la guerra
itaic inrtHfl tdroitù) kIDLilil il Cenito
editrdiívo iiato s.vi.rzeco della roidnidil-

ioebeh, e a k1110, al
itlat.are ;iiiseppe DiniagniM, che in-

nim minoranza di in-
segnami riviineroi,a e ci wiciidosi ivs
che (ala IDDIICI aDIva eitiboraiu da un
grande ni;u.ia;',,) eiemeiaare tiewd
Anela francesi, va le die guerre

Célestin Heinet, a da sua moglie
Elise.

Si tratta - si è sempre trattato eli mi-
noranze non sempre moli o amai>' iii
ministeri, nm che hanno (iato uno\ a
linfa a una scuola ferma al. «iih,incoo
re», che ebbe tuttavia grandi muti, ri-
conosciutigli ancora di recente via un
economista comt Lwgiou drUiD. che si
occupa - e senil»‘.1 considerarlo sia un
dovere che un piacere -- di scuola
e pedagei';„ iDIta storL lei Ines'L' re

L' maestro è uscito di recente
uno studio molto bello di Vincenzo
t,tehirripa, insenare af bambini. Una
sforin dello formazione di maestre e
ninesirì in Jtalín, edito da Carocci e su
cui ;riva bene tornare).

Delia tradizione d.) quel lontano Mo-
vimento, oggi rappresentato da maestri
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e maestre di una certa e.ta ma anche da
eccrinenti gidiann, vi attorno a maestri e
Dimisi re cile Vocero pa ipialcosa
vi‘o anche e ne tengono ampia
niconi conio nei loro vnbatt in. opinioni
sii pevidgogici al tivissMO come, per
esempio, \,/aliessa R‘v, curairice
l'altro del i\leiadiiino dedicato a un :Irta
eSrdlu

Stidri

Sui CICP,Wiltdiiii L'fl.ifl();'dd) tildiosi
pedagogia diarinalanii i dei rininfi e
deUe nosidDt
&Lei-Anca/doni', horovaazie spesso
tarde e pc);ani

Far Ocra., lnd,:Sti'0, Pcii"!eile la nme-
stra non è ib le, e Hid rdHcoso e
impegnativo, e richiede umi sttirito
quasi missionario, in un con esì o e tìc
raramente sa riconoscerlo e Va 
lo. L. E, leggendo un saw.ido recente di
Pratico Loreiìzoni, ottimo imiei:Aro ele-
mentare dalle parti di Amelia Una-
brLi, ci si rende conto (li ttiumio questo
mesriere continui a essere, nci

uintiosio una voconc che un me-
si icre; c queslo giustinca che Lorenwni
uldiarni sno saggio Educure contro-
scuro, sottotitolo ,`•ilorie di maestre e
atoestri ribelli, ed -.Selleddo come
suoi altri Riviera i. ha ritmiche
perplessità ad accettare.; per la maestre

e maestri elementari più bravi, l'appel-
In n.° di che irvieb di
iard vil3t yo Urla prOrCSSiOn(s, il di-

.01 F101 inCSiiend FIl L triiSMHieft

ami di 11110\1. dtTiVati,ai phf(Mli. e' ch

COM d F Ce F a e:01 ,mm a
leggere, scrivere e l'ai' di conto». Ma

anche a pensare, a gt sirdare, a contro -a-
unsi con l'ambiente naturale e sociale
in cui si è vennii al inondo e si cresce.

Lotetuoni spiega giustamente (The,
auct)ta F F FilL o D far bene II mestiere di
maes ir o, nei contesto in cui oggi si ope-
ra, è qualcosa che sa ancora di missio-
nario, p dunque di. «ribelle» alle moda-
lità elyiTiini. i, al conformismo ambien-
tale e professionale. I ritratti che egli
h.aeeiii di maestri d'eccezione come
LI) n miitini e Mario Lodi, la «napoleta-
rata. acquisita Carla Melazzini e Noni

la matematica Emma Caste!
ntiow e la psicanalista Alessandra Gin-
ziat ug, il aiiiiiante Alex Langer (e ci ag.
ghodgetei Mauro Rostagno, della stessa
radiediti tancerità) eccetera, giustiDm
11 1,i qualifica di «ribelli» piuttosto)I
educatori indiretti, fuori della scuola
ma attentissimi alla scuola, di buona
scienza e di schietto coraggio nella pro-
pria attività, e che hanno pensato diret-
tamente o indirettamente alla scuola.
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